
INTERVENTO AL MM 6 CREDITO SUPPLEMENTARE CONCORSO PROGETTO GIROTONDA 

Francesco Albi, 13.12.2024 

 

Gentile Presidente, egregio sig. Sindaco, onorevoli signore e signori Municipali, colleghe e colleghi, 

 

oggi siamo chiamati a esprimerci su un credito supplementare di 60’000 franchi per il progetto 
“GiRotonda”. Il contesto e le ragioni che hanno portato a questa richiesta, definibile anomala, sono 
stati ben illustrati nel rapporto commissionale, per il quale ringrazio il collega Damiano Cossi. 
Anomala, perché trattandosi di un credito supplementare, il Municipio avrebbe potuto agire in delega. 
Tuttavia, accogliendo la richiesta della Commissione, ha scelto di presentare un Messaggio 
apposito, offrendo a questo Consiglio l’opportunità di confrontarsi sul metodo e sul merito della 
proposta. Una scelta che dimostra trasparenza e che merita apprezzamento. 

Due anni fa, sia il mio gruppo che il sottoscritto ci siamo opposti all’emendamento della maggioranza 
della Commissione della Gestione, consapevoli che avrebbe ostacolato il percorso verso una chiara 
definizione e valorizzazione dello spazio interno della Rotonda di Piazza Castello, avviato dal 
Municipio. Purtroppo, i fatti ci hanno dato ragione: con risorse limitate, il Municipio ha dovuto 
ridimensionare la procedura al minimo indispensabile, ma tali risorse si sono rivelate comunque 
insufficienti per rispettare le linee guida della partecipazione decise dal Consiglio comunale e i 
principi di concorrenza e trasparenza sanciti dalla LCPubb per la progettazione degli spazi pubblici.  

Quando il nostro corpo non funziona come dovrebbe, ci rivolgiamo a un medico per la sua 
competenza. Analogamente, quando affrontiamo una questione giuridica, consultiamo un avvocato. 
Come mai, allora, di fronte a questioni urbanistiche, la possibilità di rivolgersi a professionisti viene 
spesso percepita come inutile o, peggio, uno spreco di risorse pubbliche? 

La scelta del Municipio di adottare una procedura di concorso con una giuria composta da esperti e 
professionisti è una decisione di qualità e responsabilità. Questa procedura permette, da un lato, di 
integrare armoniosamente i contributi emersi dal processo partecipativo con le mozioni dei vari 
gruppi politici, rispettando così le aspettative della cittadinanza e degli altri portatori d’interesse. 
Dall’altro, consente di definire un indirizzo progettuale chiaro per valorizzare uno spazio oggi 
sottovalutato, ma che, grazie alla sua posizione e dimensione, offre un grande potenziale per lo 
sviluppo urbano. 

Nel dibattito del 2022, alcuni colleghi hanno sostenuto che investire fondi pubblici in uno spazio 
“improduttivo” come la Rotonda non valga la pena. Ma già nel 2004, lo studio “Proprietà e qualità 
dello spazio urbano in Ticino” della Sezione della pianificazione territoriale evidenziava come curare 
dettagli apparentemente minori degli spazi pubblici, come marciapiedi o recinzioni, influisca 
direttamente sulla socialità, la sicurezza e la qualità della vita. Inoltre, promuoveva la collaborazione 
tra enti pubblici, economia privata e cittadini, trasformando i progetti urbani in occasioni di confronto 
e crescita collettiva. 

Questo è esattamente ciò che il progetto “GiRotonda” intende realizzare: trasformare la Rotonda in 
uno spazio rispondente alle esigenze della comunità e in un modello di sostenibilità grazie al 
concetto di “Città spugna”. 

Investire nella Rotonda non significa concedere un credito a fondo perso, ma assumere una 
responsabilità verso i cittadini e il futuro di Locarno. Invito quindi il Consiglio comunale ad approvare 
il credito supplementare di 60’000 franchi, permettendo al progetto “GiRotonda” di avanzare verso 
una fase concreta e realizzabile. 

Grazie. 


